
Regione Lazio
Atti della Giunta Regionale e degli Assessori

Deliberazione 15 aprile 2025, n. 228

Individuazione e classificazione delle acque destinate alla balneazione e dei punti di monitoraggio, ai sensi del
D. Lgs. 116/08 e del Decreto Ministeriale 30.03.2010 come modificato dal Decreto Ministeriale 19.04.2018.
Stagione balneare 2025.

22/04/2025 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 32



Oggetto: Individuazione e classificazione delle acque destinate alla balneazione e dei 

punti di monitoraggio, ai sensi del D. Lgs. 116/08 e del Decreto Ministeriale 30.03.2010 

come modificato dal Decreto Ministeriale 19.04.2018. Stagione balneare 2025. 

 

LA GIUNTA REGIONALE 

SU PROPOSTA dell’Assessore al Turismo, Ambiente, Sport, Cambiamenti Climatici, 

Transizione Energetica, Sostenibilità  

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

VISTA la Legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 concernente “Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al 

personale regionale” e successive modifiche e integrazioni; 

VISTO il Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 recante “Regolamento di 

organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale” e successive modifiche 

e integrazioni; 

VISTA la deliberazione di Giunta regionale 19 dicembre 2024, n. 1096, con la quale è 

stato conferito l’incarico ad interim di Direttore della Direzione regionale “Ambiente, 

Cambiamenti Climatici, Transizione Energetica e Sostenibilità, Parchi” all’ing. Wanda 

D’Ercole, Direttore della Direzione regionale Ciclo dei Rifiuti, a decorrere dal 1° gennaio 

2025; 

VISTO il D. Lgs. 30.05.2008, n. 116 concernente “Attuazione alla direttiva 2006/7/CE 

relativa alla gestione della qualità delle acque di balneazione e abrogazione della direttiva 

76/160/CEE”; 

VISTO il D.M. 30.03.2010, concernente “Definizione dei criteri per determinare il divieto 

di balneazione, nonché modalità e specifiche tecniche per l’attuazione del decreto 

legislativo 30 maggio 2008, n. 116, di recepimento della direttiva 2006/7/CE, relativa alla 

gestione della qualità delle acque di balneazione”; 

VISTO il D.M. 19.04.2018 concernente “Modifica del decreto 30 marzo 2010, recante 

«Definizione dei criteri per determinare il divieto di balneazione, nonché modalità e 

specifiche tecniche per l’attuazione del decreto legislativo 30 maggio 2008, n. 116, di 

recepimento della direttiva 2006/7/CE, relativa alla gestione della qualità delle acque di 

balneazione»”; 
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CONSIDERATO che ai sensi dell’art. 4, comma 1, del D. Lgs. 116/08 compete alla 

Regione: 

 l’individuazione delle acque di balneazione e dei punti di monitoraggio; 

 l’istituzione e l’aggiornamento del profilo delle acque di balneazione; 

 l’istituzione di un programma di monitoraggio prima dell’inizio di ogni stagione 

balneare; 

 la classificazione delle acque di balneazione; 

 l’aggiornamento dell’elenco delle acque di balneazione; 

 la facoltà di ampliare o ridurre la stagione balneare; 

 azioni volte alla rimozione delle cause di inquinamento ed al miglioramento delle 

acque di balneazione; 

 l'informazione al pubblico ai sensi dell'articolo 15; 

VISTO l’art. 5 del suddetto D. Lgs. 116/08 che individua le competenze a carico dei 

Comuni; 

VISTA la L.R. 6.10.1998, n. 45 concernente “Istituzione dell’Agenzia Regionale per la 

Protezione Ambientale del Lazio (ARPA)” e successive modificazioni; 

VISTO il Decreto del Presidente n. T00063 del 12.04.2024 avente per oggetto 

“Individuazione e classificazione delle acque destinate alla balneazione e dei punti di 

monitoraggio, ai sensi del D. Lgs. 116/08 e del Decreto Ministeriale 30.03.2010 come 

modificato dal Decreto Ministeriale 19.04.2018. Stagione balneare 2024.”; 

CONSIDERATO che, ai sensi del D. Lgs. 116/08 e del D.M. 30.03.2010, come 

modificato dal D.M. 19.04.2018, le amministrazioni comunali interessate sono tenute 

all’adozione dei provvedimenti di competenza; 

ATTESO che la stagione balneare inizia il 1° maggio e si conclude il 30 settembre 2025, 

ai sensi dell’art 2, comma 1, lettera e) del D. Lgs. 116/08, mentre i campionamenti 

iniziano il 1° aprile e terminano il 30 settembre 2025 con le eccezioni indicate 

nell’Allegato 1 al presente atto; 

CONSIDERATO che, ai sensi e per gli effetti dell’art. 3, lettera b), punto 3 ter, della L.R. 

n. 45 del 1998, l’Agenzia Regionale Protezione Ambientale (ARPA Lazio), nell’interesse 

della Regione Lazio, svolge l’attività di monitoraggio delle acque di balneazione a far 

data dal 1° aprile di ciascun anno;  
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CONSIDERATO che il monitoraggio delle acque deve essere effettuato ai sensi dell’art. 

6 del D. Lgs. 116/08 e che i parametri e i valori limite relativi ad un singolo campione, ai 

fini della balneabilità delle acque, sono quelli fissati nell’Allegato A del D.M. 30.03.2010 

come modificato dal D.M. 19.04.2018; 

CONSIDERATO che i campionamenti delle acque devono prevedere anche la rilevazione 

dei principali parametri meteo marini e che ARPA Lazio dovrà rilevare tutti i parametri 

indicati all’Allegato D del D.M. 30.03.2010, come modificato dal D.M. 19.04.2018; 

TENUTO CONTO della comunicazione del Ministero della Salute circa l’equivalenza 

dei metodi Colilert®-18/Quanty Tray® ed Enterolert TM – E/Quanty Tray®, per la 

determinazione degli Enterococchi intestinali ed Escherichia coli (ISO 17994:2004), in 

accordo con quanto previsto dall’art. 3, comma 9, della direttiva 2006/7/CE, secondo la 

quale i suddetti metodi possono essere utilizzati quali metodi alternativi a quelli previsti 

dall’Allegato I del D.Lgs. 116/08, fatte salve eventuali successive osservazioni da parte 

della Commissione europea, come disposto al punto 3, dell’art.2, del D.M. 30.03.2010 

come modificato dal D.M. 19.04.2018; 

CONSIDERATO altresì che la Regione Lazio si avvale di ARPA Lazio, viste le finalità 

per le quali è istituita, per comunicare al Ministero della Salute ed ai Comuni interessati 

quanto previsto dall’art. 6, commi 7 e 9 del D. Lgs. 116/08: 

 ogni sospensione del programma di monitoraggio, indicandone le ragioni; 

 i risultati dei programmi di monitoraggio, anche ai fini delle disposizioni di cui agli 

articoli 14, comma 2, e 15, comma 3, che prevedono la pubblicazione degli stessi sul 

sito internet del Ministero della Salute per renderli consultabili da parte della 

cittadinanza e sul sito web dell’Agenzia; 

CONSIDERATO che la valutazione e la classificazione delle acque di balneazione per la 

stagione balneare 2025 è effettuata sulla base dei risultati dei monitoraggi delle acque 

degli anni 2021-2024; 

CONSIDERATO che risulta di qualità “scarsa” da 5 anni consecutivi l’acqua di 

balneazione: area codice IT012058079006 definita “250 m sx Fosso Rio Torto” ricadente 

nel Comune di Pomezia; 

RITENUTO necessario eliminare la suddetta area dalla lista delle acque di balneazione; 

RITENUTO di disporre per la suddetta area un divieto permanente di balneazione ai sensi 

dell’art. 8, comma 4, punto b), del D. Lgs 116/2008; 
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STABILITO che il comune di Pomezia debba disporre, per la stessa area, un divieto 

permanente di balneazione, delimitando la zona vietata con adeguata segnaletica, ai sensi 

dell’art. 5 del D. Lgs 116/2008; 

RITENUTO di classificare, per la stagione 2025, le 221 aree di balneazione (singole ed 

accorpate) nonché indicare i punti di monitoraggio dove effettuare i campionamenti, così 

come riportato nell’Allegato 1, parte integrante e sostanziale del presente atto, recante 

“Lista delle acque di balneazione – anno 2025”; 

PRESO ATTO del Piano della Riserva parziale naturale dei laghi Lungo e Ripasottile, 

approvato con D.C.R. 14 febbraio 2024, n. 2, che, per il Lago di Ventina classificato di 

qualità “eccellente” come riportato nell’Allegato 1 al presente atto, prevede il divieto di 

balneazione al fine di salvaguardare le risorse naturali e faunistiche; 

RITENUTO pertanto di confermare il divieto di balneazione per il Lago di Ventina per 

le motivazioni sopra rappresentate; 

VISTO l’Allegato 2, parte integrante e sostanziale del presente atto, recante “Lista delle 

acque non adibite alla balneazione – anno 2025”; 

DATO ATTO che non sono comunque adibite alla balneazione le acque delle foci dei 

fiumi, dei torrenti, dei porti e le aree militari, come dettagliatamente definite nell’Allegato 

2 al presente atto; 

ATTESO che, qualora i dati di monitoraggio evidenzino un superamento dei valori limite 

riportati nell’Allegato A del D.M. 30.03.2010 come modificato dal D.M. 19.04.2018, 

devono essere attivate le azioni di gestione previste all’art. 2, comma 4, lettere a) e b) del 

decreto anzidetto e le procedure di monitoraggio e controllo riportate nell’Allegato 6, 

parte integrante e sostanziale del presente atto, recante “Procedure di monitoraggio e 

controllo – anno 2025”; 

ATTESO che le acque di balneazione classificate “scarse” devono essere gestite e trattate 

in modo tale da assicurare l’osservanza delle misure, incluso il divieto di balneazione, di 

cui all’art. 8, punto 4, lettera a) del D. Lgs. 116/08 e all’art. 2, punto 7, del D.M. 

30.03.2010, come modificato dal D.M. 19.04.2018; 

VISTO l’Allegato 3, parte integrante e sostanziale del presente atto, recante “Simbologia 

relativa alla classificazione delle acque di balneazione”; 

VISTA la nota trasmessa da ARPA Lazio prot. n. 21997 del 28.03.2025, acquisita al 

protocollo regionale con il numero 381934 di pari data, con la quale è stato comunicato 
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il programma di monitoraggio per la stagione balneare 2025, nelle more della possibilità 

di inserimento dello stesso nel Portale delle Acque di Balneazione del Ministero della 

Salute; 

VISTO l’Allegato 4, parte integrante e sostanziale del presente atto, recante il Piano di 

“Monitoraggio per la sorveglianza dei cianobatteri - anno 2025, ai sensi dell’art. 3 del 

D.M. 30.03.2010 come modificato dal D.M. 19.04.2018, effettuato sulla base del profilo 

delle acque (Allegato III al D. Lgs. 116/08); 

VISTO l’Allegato 5, parte integrante e sostanziale del presente atto, recante il piano di 

“Monitoraggio per la sorveglianza delle alghe potenzialmente tossiche – anno 2025”, ai 

sensi dell’art. 3 del D.M. 30.03.2010 come modificato dal D.M. 19.04.2018, effettuato 

sulla base del profilo delle acque (Allegato III al D. Lgs. 116/08); 

RITENUTO di approvare i suddetti Allegati n. 1, 2, 3, 4, 5 e 6, che formano parte 

integrante e sostanziale del presente atto; 

DATO ATTO che dal presente atto non derivano oneri a carico del bilancio regionale; 

 

D E LIBERA 

 

Sulla base delle premesse, che si intendono integralmente richiamate 

 di procedere con il presente atto all’individuazione e alla classificazione delle acque 

destinate alla balneazione e dei punti di monitoraggio, ai sensi del D. Lgs. 116/08 e 

del D.M. 30.03.2010, come modificato dal D.M. 19.04.2018. Stagione balneare 2025; 

 di approvare a tale scopo i seguenti allegati: 

 Allegato 1 - Lista delle acque di balneazione - anno 2025; 

 Allegato 2 - Lista delle acque non adibite alla balneazione - anno 2025; 

 Allegato 3 - Simbologia relativa alla classificazione delle acque di balneazione; 

 Allegato 4 - Monitoraggio per la sorveglianza dei cianobatteri - anno 2025; 

 Allegato 5 - Monitoraggio per la sorveglianza delle alghe potenzialmente tossiche 

– anno 2025; 

 Allegato 6 - Procedure di monitoraggio e controllo - anno 2025; 

 di stabilire che la stagione balneare, per i punti di campionamento indicati 

nell’Allegato 1, inizia il 1° maggio e si conclude il 30 settembre 2025, mentre i 

campionamenti iniziano il 1° aprile e terminano il 30 settembre 2025; fanno 
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eccezione il lago di Scandarello, per il quale la stagione balneare inizia il 1° giugno 

e si conclude il 31 agosto 2025 (attività di campionamento dal 1° maggio al 31 agosto 

2025) e la spiaggia di Valmontorio, nell’area del Poligono Militare di Latina, per la 

quale la stagione balneare inizia il 1° luglio e si conclude il 31 agosto 2025 (attività 

di campionamento dal 1° giugno al 31 agosto 2025); 

 di eliminare dalla lista delle acque di balneazione quella risultata di qualità “scarsa” 

da 5 anni consecutivi: area codice IT012058079006 definita “250 m sx Fosso Rio 

Torto”, ricadente nel Comune di Pomezia; 

 di disporre per la suddetta area un divieto permanente di balneazione ai sensi dell’art. 

8, comma 4, punto b), del D. Lgs 116/2008. Il comune di Pomezia dovrà disporre, per 

la stessa area, un divieto permanente di balneazione, delimitando la zona vietata con 

adeguata segnaletica, ai sensi dell’art. 5, del D. Lgs 116/2008; 

 di confermare per il Lago di Ventina, classificato di qualità “eccellente” come 

riportato nell’Allegato 1 al presente atto, il divieto di balneazione previsto dal Piano 

della Riserva parziale naturale dei laghi Lungo e Ripasottile, approvato con D.C.R. 

14 febbraio 2024, n. 2, al fine di salvaguardare le risorse naturali e faunistiche; 

 di disporre che i campionamenti delle acque di balneazione siano effettuati ai sensi 

del D. Lgs. 116/08 e del decreto attuativo 30.03.2010, come modificato dal D.M. 

19.04.2018; i parametri e i valori limite relativi ad un singolo campione, ai fini della 

balneabilità delle acque, sono quelli fissati all’Allegato A del decreto 30.03.2010; 

 di stabilire che le informazioni sulle aree balneabili di ciascun comune siano reperibili 

sul portale internet “acque di Balneazione” del Ministero della Salute all’indirizzo 

http://www.portaleacque.salute.gov.it/PortaleAcquePubblico/homeBalneazione.do 

 di stabilire che le acque di balneazione classificate “scarse”, ai fini della tutela della 

salute pubblica, siano gestite e trattate in modo tale da assicurare l’osservanza delle 

misure, incluso il divieto di balneazione, di cui all’art. 8, punto 4, lettera a) del D. 

Lgs. 116/08 e art. 2, punto 7 del D.M. 30.03.2010 come modificato dal D.M. 

19.04.2018; 

 di attivare, qualora i dati di monitoraggio evidenzino un superamento dei valori limite 

riportati nell’Allegato A al D.M. 30.03.2010, come modificato dal D.M. 19.04.2018, 

le azioni di gestione previste all’art. 2, comma 4, lettere a) e b) del decreto anzidetto 

e le procedure di monitoraggio e controllo riportate nell’Allegato 6; 
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 di far obbligo ai Sindaci, in attuazione degli adempimenti di cui al richiamato art. 5 

del D. Lgs. 116/08 di 

a) delimitare le acque non adibite alla balneazione ricadenti nel proprio territorio, in 

conformità a quanto stabilito dal presente provvedimento, come da Allegato 2; 

b) delimitare le zone interessate dal superamento dei valori analitici, come previsto 

all’Allegato A al D.M. 30.03.2010 come modificato dal D.M. 19.04.2018, a 

seguito della comunicazione da parte di ARPA Lazio o qualora, nel corso della 

stagione balneare, si verifichi una situazione inaspettata che potrebbe avere un 

impatto negativo sulla qualità delle acque di balneazione o sulla salute dei 

bagnanti, secondo quanto riportato nell’Allegato 6 al presente atto; 

c) revocare i provvedimenti adottati sulla base delle disposizioni di cui alle lettere a) 

e b), secondo quanto riportato nell’Allegato 6 al presente atto; 

d) apporre nelle zone interessate, in un’ubicazione facilmente accessibile nelle 

immediate vicinanze di ciascuna acqua di balneazione, la segnaletica che indichi: 

- la classificazione delle acque secondo la simbologia riportata nell’Allegato 3; 

- una descrizione generale delle acque di balneazione, in linguaggio non tecnico, 

basata sul “profilo” delle acque di balneazione, consultabile all’indirizzo internet 

http://www.portaleacque.salute.gov.it/PortaleAcquePubblico/homeBalneazio.d

o 

 di incaricare ARPA Lazio allo svolgimento delle seguenti attività: 

a) monitoraggio delle acque di balneazione secondo le modalità indicate all’art. 6 

del D. Lgs. 116/08 e dal D.M. 30.03.2010 come modificato dal D.M. 

19.04.2018, a far data dal 1aprile 2024 nei punti individuati e riportati 

nell’Allegato 1, come da programma di monitoraggio trasmesso con nota prot. 

n. 21997 del 28.03.2025 acquisita da questa Regione con prot. 381934 regionale 

stessa data; 

b) monitoraggio relativo ai Cianobatteri e all’alga Ostreopsis ovata nelle aree 

individuate, rispettivamente, negli Allegati 4 e 5; 

c) trasmissione dei risultati analitici dei monitoraggi mensili al Ministero della 

Salute anche al fine della pubblicazione degli stessi per renderli consultabili da 

parte della cittadinanza durante il corso della stagione balneare; 
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d) tempestiva comunicazione ai Comuni interessati, al Ministero della Salute ed 

alla Regione Lazio, di ogni sospensione del programma di monitoraggio, 

indicandone le ragioni; 

e) rendere disponibili mensilmente sul sito web dell’Agenzia i risultati del 

monitoraggio ed i bollettini relativi alle acque di balneazione; 

 di inviare il presente provvedimento ad ARPA Lazio, alle Amministrazioni Comunali, 

al Ministero della Salute ed al Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica, 

per gli eventuali adempimenti di rispettiva competenza; 
 

 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e 

sul sito www.regione.lazio.it. 
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ALLEGATO 3 

Simbologia relativa alla classificazione delle acque di balneazione 
 

(Simbologia da apporre nelle zone interessate dalla balneazione in un’ubicazione 
facilmente accessibile nelle immediate vicinanze di ciascuna acqua di balneazione)  

 
 

Per le acque di balneazione con classificazione Eccellente:       

  

Per le acque di balneazione con classificazione Buona:       

 

Per le acque di balneazione con classificazione Sufficiente: 

 

Per le acque di balneazione con classificazione Scarsa: 

 

Per le acque di balneazione in cui vi è il divieto di balneazione: 
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ALLEGATO 4 - Monitoraggio per la sorveglianza dei cianobatteri – anno 2024 
 

MODALITA’ OPERATIVE E DI MONITORAGGIO NEI BACINI CON DENSITA’ 
CIANOBATTERICHE SUPERIORI A 103cell/ml 

Il programma di monitoraggio deve essere avviato nel mese precedente l’inizio della stagione 
balneare e proseguire con la frequenza e la tipologia di campionamento descritte nelle parti B e C 
del Rapporto ISTISAN 14/20 di seguito riassunte. Il monitoraggio si conclude al termine della 
stagione balneare. 

La sequenza del monitoraggio si articola nelle seguenti fasi: 
 

FASE DI ROUTINE 

- ispezione visiva per valutare la presenza di schiume e/o accumuli algali; 

- controllo trasparenza; 

- prelievo di un’aliquota per l’analisi del Fosforo Totale (TP), prelievo di un’aliquota per l’eventuale 
ricerca dei cianobatteri, prelievo di un’aliquota per l’eventuale ricerca delle microcistine; 

1. Se trasparenza  1 m e TP  20 g/l si procede al successivo campionamento mensile e non 
è necessaria la valutazione della presenza di cianobatteri o della loro tossicità. 

2. Se TP > 20 g/l si procede alla valutazione della concentrazione dei cianobatteri totali:  

a. se la concentrazione di cianobatteri totali è  2.000 cell/ml si procede al successivo 
campionamento mensile con ispezione visiva settimanale; 

b. se la concentrazione di cianobatteri totali è compresa tra 2.000 e 20.000 cell/ml il 
campionamento assume frequenza quindicinale con ispezione visiva settimanale. 

Fino alla densità di 20.000 cell/ml non è necessario procedere all’identificazione delle specie ed alla 
valutazione della loro tossicità in quanto il rischio sanitario è trascurabile e non è richiesta alcuna 
azione di gestione. 
 

FASE DI ALLERTA  

- Densità di Cianobatteri totali >20.000 cell/ml e Microcistine (MC)-LReq < 20 g/l;  
 

Monitoraggio: 
campionamento settimanale 
osservazione visiva ogni 2 giorni  
valutazione dell’estensione della fioritura 
verificare la presenza di cianotossine diverse dalle microcistine 
 

FASE DI EMERGENZA 

- Presenza di schiume e/o accumuli algali, per i quali è necessario verificare la presenza di 
cianobatteri o cianotossine  

- Microcistine (MC)-LReq > 20 g/l e 

- Densità di cianobatteri che producono altre cianotossine diverse dalle microcistine 
(cilindrospermopsina ed anatossina-a) >100.000 cell/ml o concentrazioni di altre cianotossine 
> 20 g/l (cilindrospermopsina ed anatossina-a) 
. 

Monitoraggio: 
osservazione visiva intensificata 
analisi delle cianotossine fino alla senescenza della fioritura 

 

22/04/2025 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 32



 
Durante le fasi di allerta e di emergenza è necessario informare le autorità sanitarie per le opportune 
misure di gestione. 
 

Il Sindaco, come previsto nel D.M. 19.04.2018 e nel Piano di Sorveglianza del Rapporto ISTISAN 
14/20, comunica al Ministero della Salute le misure di gestione (segnaletica, bollettini, sistemi 
informativi locali, opuscoli, ordinanze) messe in atto per informare il cittadino e prevenire esposizione 
pericolose, compresi eventuali divieti di balneazione in Fase di Emergenza. 
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ALLEGATO 5 

Monitoraggio per la sorveglianza delle alghe potenzialmente tossiche – anno 2025 

Sorveglianza delle proliferazioni di fitoplancton e fitobenthos potenzialmente tossico con 
particolare riferimento ad Ostreopsis ovata 

Considerata la necessità di dare attuazione al Decreto Ministeriale 19.04.2018 recante modifiche al Decreto 
Ministeriale 30.03.2010 (attuativo del D.lgs. 116/08) che recepisce i criteri individuati dalle Linee Guida 
“Ostreopsis cf. ovata: linee guida per la gestione delle fioriture negli ambienti marino-costieri in relazione a 
balneazione e altre attività ricreative” pubblicate dall’Istituto Superiore di Sanità nel Rapporto ISTISAN 
14/19, sulla base degli esiti dei monitoraggi specifici avviati per conoscere la distribuzione dell’alga 
potenzialmente tossica sulle coste laziali e delle caratteristiche idrodinamiche e geomorfologiche della costa, 
si riporta l’elenco delle acque di balneazione dove effettuare il monitoraggio per la sorveglianza delle alghe 
potenzialmente tossiche. 

FASE DI ROUTINE 

Nei punti di campionamento riportati in tabella si dovrà procedere, con frequenza quindicinale e nel periodo 
giugno/settembre, al prelievo di campioni d’acqua in prossimità del substrato (macroalghe, briozoi ecc.) 
eventualmente sede di fioritura di Ostreopsis cf. ovata.  Si dovranno registrare anche i seguenti parametri: 
condizioni meteorologiche, temperatura dell’aria, temperatura dell’acqua, direzione del vento e del moto 
ondoso  

FASE DI ALLERTA 

Nei punti in cui si rilevi la presenza della specie di interesse con valori compresi tra 10.000 e 30.000 
cell/L si dovrà effettuare il monitoraggio con frequenza settimanale con le stesse modalità della fase di 
routine. 

FASE DI EMERGENZA 

Nei punti in cui si rilevi la presenza della specie con valori > 30.000 cell/L o la presenza in superficie di 
materiale denso derivante da fioritura di Ostreopsis cf. ovata o ancora nelle situazione in cui sono stati 
segnalati e confermati casi di effetti sanitari associabili ad esposizioni ad Ostreopsis cf. ovata si dovrà effettuare 
il monitoraggio con frequenza settimanale, come le stesse modalità della fase di routine. 

Nelle fasi di allerta e di emergenza, si dovrà procedere, con frequenza almeno mensile, al prelievo di 
campioni di macroalghe e/o di organismi bentonici e valutare l’estensione del fenomeno, nelle aree di 
balneazione limitrofe e con caratteristiche analoghe, nella fase di massima espansione. 

 
Durante le fasi di allerta e di emergenza è necessario informare le autorità sanitarie per le opportune misure 
di gestione. 
 
Il Sindaco, come previsto nel D.M. 19.04.2018 e nel Piano di Sorveglianza del Rapporto ISTISAN 14/19, 
comunica al Ministero della Salute al Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare le 
misure di gestione (segnaletica, bollettini, sistemi informativi locali, opuscoli, ordinanze) messe in atto per 
informare il cittadino e prevenire esposizione pericolose, compresi eventuali divieti temporanei di 
frequentazione dell’arenile e di balneazione; sarà necessario estendere le misure di divieto alle altre attività 
ricreative praticate nell’area nei casi in cui la densità cellulare superi le 100.000 cell/l o è presente in 
superficie materiale denso derivante da fioritura di Ostreopsis cf. ovata. 
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In tale situazione devono essere comunicate tutte le informazioni a Regione, Comuni interessati e Asl. 
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ALLEGATO 6 

Procedure di monitoraggio e controllo – anno 2025 
 

Inquinamento microbiologico 

I prelievi devono essere eseguiti secondo le modalità riportate nell’Allegato D del Decreto 
Ministeriale 30.03.2010 come modificato dal Decreto Ministeriale 19.04.2018, rispettando le 
frequenze riportate nel programma di monitoraggio. In caso di impedimento, i prelievi possono 
essere effettuati entro e non oltre i quattro giorni successivi alla data stabilita da calendario (art.6 
comma 4 d.lgs. 116/08). In caso di eccezionali condizioni, tali da rendere impossibile l’effettuazione 
dei prelievi nella data prevista, il campionamento deve avvenire il primo giorno utile nel quale sono 
cessate le cause ostative. Tale posticipazione deve essere sempre giustificata e supportata da idonea 
documentazione e tempestivamente trasmessa via PEC alla Regione Lazio e al Ministero della Salute. 

I controlli delle acque di balneazione devono essere effettuati con frequenza almeno mensile avendo 
l’accortezza di non far intercorrere più di 30 giorni tra due controlli successivi (all. IV punto 3 al 
d.lgs. 116/08). 

Qualora durante la stagione balneare, un campionamento ordinario previsto dal calendario di 
monitoraggio abbia un superamento dei valori limite indicati nell’allegato A del D.M. 30.03.2010 
come modificato dal D.M. 19.04.2018, dovranno essere attivate le seguenti misure di gestione: 

1. Inviare immediata comunicazione al Comune interessato (e per conoscenza al 
Ministero della Salute e alla Regione Lazio) al fine dell’adozione dell’ordinanza di divieto 
temporaneo a tutta l’acqua di balneazione di pertinenza del punto di monitoraggio. 

 

2. Effettuare un controllo aggiuntivo entro 72 ore dal campionamento che ha dato esito 
sfavorevole. [Nelle aree omogenee per delimitare il tratto di mare interessato dal fenomeno 
inquinante saranno necessari campionamenti aggiuntivi in corrispondenza dei punti di 
controllo ricompresi nell’area omogenea facenti parte della ex rete 470/82* (*vedi Decreto 
Presidenziale n.128/2011)]. 

 

3. In caso di esito favorevole del controllo aggiuntivo (per le aree omogenee di tutti i 
punti di prelievo ricompresi nell’area stessa), l’evento sarà identificato come 
“inquinamento di breve durata” e ne sarà data immediata comunicazione al Comune 
interessato (e per conoscenza al Ministero della Salute e alla Regione Lazio) per l’adozione 
dell’ordinanza di revoca del divieto. 

In caso di “inquinamento di breve durata” si dovrà procedere all’effettuazione di un ulteriore 
controllo entro 7 giorni dalla conclusione dell’inquinamento; questo ulteriore campione, se 
favorevole, dovrà essere utilizzato per sostituire il campione sfavorevole ordinario, ai fini 
della classificazione dell’acqua di balneazione (all. IV punto 4 d.lgs. 116/08). Per ogni stagione 
balneare sarà possibile sostituire un solo campione per ciascuna acqua di balneazione, 
scartando quello con l’esito analitico peggiore (all. II d.lgs. 116/08 punto 2 lett. c) dei comma 
2, 3 e 4).  
Nel caso questo ulteriore campione dovesse risultare sfavorevole, se ne dovrà dare 
immediata comunicazione al Comune interessato (e per conoscenza al Ministero della Salute 
ed alla regione Lazio) al fine dell’adozione dell’ordinanza di divieto di balneazione per tutta 
l’area di pertinenza del punto di monitoraggio e fino al successivo controllo ordinario. 

4. In caso di esito sfavorevole del controllo aggiuntivo, occorrerà procedere ad ulteriori 
controlli, in giorni differenti e fino ad un massimo di tre, da effettuarsi nel più breve tempo 
possibile, prima del successivo controllo ordinario. 
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[Per le aree omogenee: in caso di esito sfavorevole di uno o più punti ricompresi nell’area 
stessa, rimarrà interdetta alla balneazione solo l’area di pertinenza di quel/quei punto/i facente 
parte della ex rete 470/82* interessato/i dal fenomeno inquinante. ARPA Lazio dovrà 
comunicare immediatamente al Sindaco competente (e per conoscenza al Ministero della 
Salute e alla Regione Lazio) gli estremi del tratto che rimarrà interdetto, per emettere una 
nuova ordinanza di limitazione del divieto]. 

- Al primo esito favorevole tali controlli aggiuntivi saranno sospesi; in tal caso ARPA 
Lazio dovrà darne immediata comunicazione al Comune interessato (e per 
conoscenza al Ministero della Salute e alla Regione Lazio) per l’adozione 
dell’ordinanza di revoca del divieto; 

 

- Nel caso in cui l’esito analitico continui ad essere sfavorevole, il controllo successivo 
dovrà essere effettuato in corrispondenza della data di campionamento ordinario. 

A seguito della delimitazione dell’area interdetta sarà necessario analizzare le cause del superamento 
del valore limite, al fine di rivedere l’accorpamento delle acque di balneazione e individuare adeguate 
misure di miglioramento. 

I risultati ottenuti dai campionamenti aggiuntivi non rientrano nella serie dei dati utilizzati per la 
classificazione, ma devono essere comunque riportati con l’idonea codifica, nel Portale delle Acque 
di Balneazione. 

Nel caso in cui il prelievo pre-stagionale superi i valori limite indicati nell’allegato A del D.M. 
30.03.2010, modificato dal D.M. del 19.04.2018, non si applica la procedura dell’inquinamento di 
breve durata ma dovranno essere eseguiti ulteriori controlli aggiuntivi prima dell’inizio della stagione 
balneare. Nel caso in cui i successivi campioni aggiuntivi continuino a dare esito sfavorevole fino 
all’ultimo giorno prima dell’inizio della stagione balneare, ne sarà data immediata comunicazione al 
Comune interessato (e per conoscenza al Ministero della Salute ed alla regione Lazio) e l’area di 
pertinenza rimarrà chiusa alla balneazione sino al successivo campione routinario conforme.  
 

Ordinanze di divieto e di riapertura alla balneazione 

ARPA Lazio in caso di esito analitico sfavorevole di un prelievo, deve darne comunicazione entro 48 
ore dal campionamento o, comunque, tempestivamente, via PEC, al Sindaco competente per 
l’emissione dell’ordinanza di divieto alla balneazione e, per conoscenza, anche al Ministero della 
Salute e alla Regione Lazio. 

ARPA Lazio in caso di esito favorevole del campione di controllo, deve darne comunicazione entro 
48 ore dal campionamento o, comunque, tempestivamente, via PEC, al Sindaco competente per la 
revoca dell’ordinanza di divieto alla balneazione e, per conoscenza, anche al Ministero della Salute e 
alla Regione Lazio. 

Il SINDACO territorialmente competente deve provvedere all’immediata emissione di ordinanza di 
divieto alla balneazione, entro 24 ore dalla comunicazione di ARPA Lazio dell’esito sfavorevole di un 
campione. 

Il SINDACO territorialmente competente deve provvedere all’immediata emissione di ordinanza di 
revoca di divieto alla balneazione, entro 24 ore dalla comunicazione di ARPA Lazio dell’esito 
favorevole di un campione di controllo. 

Il SINDACO trasmette al Ministero della Salute le ordinanze di divieto e di revoca del divieto di 
balneazione per via telematica tramite una specifica funzionalità del Portale Acque del Ministero 
come previsto dal D.M. 19.04.2018. Le suddette ordinanze dovranno essere trasmesse, per 
conoscenza, alla Regione tramite PEC. 
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